
ABRASIVA ACCOGLIENZA per il leader

iraniano Mahmoud Ahmadinejad al forum del-

la Columbia University. Attorno al campus da

ieri mattina un imponente schieramento di

polizia e un esercito

di agenti del Secret

Service mescolati tra

studenti e docenti. Si

riconoscono dall’auricolare, che
non è esattamente quello del-
l’iPod. Due gruppi di manife-
stanti ai cancelli: uno protesta
per l’invito a Ahmadinejad, l’al-
trodifende la libertàdiespressio-
ne. Al pomeriggio in aula ma-
gna l’aria resta molto tesa. «Si-
gnor presidente, voi avete mo-
strato tutti i segni di un dittatore
piccinoecrudele - lo introduce il
padrone di casa, il rettore Leo
Bollinnger – Avete sostenuto
che l’Olocausto è un mito,
un’esagerazione.Nonsose lavo-
stra è una disdicevole provoca-
zione o una drammatica man-
canza di conoscenza dei fatti.
Forsepotete ingannareglianalfa-
beti e gli ignoranti, ma quando
venite in un posto come questo
virendetesemplicemente ridico-
lo. La verità è che l’Olocausto è
uno degli eventi meglio docu-
mentati della storia dell’umani-
tà».Scroscianogli applausi; il ret-
tore pare essersi riscattato per
l’invito e per aver dichiarato che
non avrebbe esitato ad estender-
lo a Hitler in persona se solo ne
avesse avuta la possibilità.
Anche Ahmadinejad applaude.
Si è alzato addirittura in piedi,
sorridepernulla intimiditooim-
barazzato. Ha piuttosto l’aria del
consumato uomo di spettacolo,
abituato a tenere la scena. Lan-
cia quindi un’invocazione reli-
giosa con lo sguardo rivolto al
cielo. E passa al contrattacco:
«Ho ascoltato insulti e afferma-
zioni che non sono corrette.
Questo è davvero un peccato,
un insultoalla libertàd’informa-
zione e all’intelligenza di chi ci
ascolta. Mi rammarico che il no-
stro ospite sia vittima dell’in-
fluenza ostile della stampa e dei
politici americani. Nonmi lasce-
rò tuttavia condizionare da que-
sto trattamento così poco ami-

chevole. È a voi che non fa ono-
re». Evita di entrare nel merito
delleaccuse lanciateglidaBollin-
ger e si lancia in una lunga e
oscura digressione religiosa, in-
farcita da interminabili citazioni
del Corano. L’aveva fatto ina
una videoconferenza stampa
precedente: l'Iran non riconosce
Israele,perchè«èunregimebasa-
tosulla discriminazionee l'occu-
pazione Quindi all’università
prende di mira l’amministrazio-
ne Bush e tutte quelle che l’han-
no preceduta, sin dai tempi del-
laSecondaguerramondiale.Par-
la delle intercettazioni segrete
sulle conversazioni e la posta
elettronica degli americani che
hanno contatti con l’estero, del-
la politica imperialista di
Washington,degliorroridiHiro-
shima e Nagasaki. Con che co-
raggio lo si accusa di guidare
unoStato canaglia, di essere uno
sponsordel terrorismo?Esipren-
de la sua buona parte di applau-
si.Unostriscionerecita:«Ci rifiu-

tiamodi scegliere tra fondamen-
talismo islamico e imperialismo
americano».E forse proprioque-
sto è il punto di tutta la contro-
versa questione.
È interessante notare la sorpresa
dimolti esponentipolitici irania-
ni al massimo livello, increduli
per l’attenzione che in occiden-
te Ahmadinejad riesce ad attira-
re sudi sé. «Inpatria– spiegano–
la situazione è completamente
diversa. Innanzi tutto il suo ruo-
loe isuoicompitinonsonoquel-
lidelpresidenteamericanooegi-
ziano. La massima autorità poli-
tica iranianacoincideconquella
religiosa,ovvero ilgrandeayatol-

lah Ali Khamenei. Le competen-
ze di Ahmadinejad sono piutto-
sto di carattere amministrativo,
quelle di un primo ministro in
una repubblica presidenziale». E
il suoindicediconsensoinparla-
mento come tra l’opinione pub-
blicaèsemprepiùbasso.L’exsin-
daco di Teheran ha guadagnato
prominenza a livello nazionale
promettendolotta senzaquartie-
re alla corruzione e una più equa
distribuzionedelle risorseecono-
miche. Entrambi gli obiettivi so-
nomiseramentefalliti. «Nonfos-
se per le sue dichiarazioni sopra
le righe, e George W. Bush che
gli risponde, sarebbe già finito».

Brown conquista il congresso del Labour e fa già dimenticare Blair
Il nuovo premier britannico glissa sulle elezioni anticipate, preferisce cambiare passo e puntare su scuola e sanità

■ di Gianni Marsilli

REGOLARI CHECK-UP

per ogni suddito britannico

in età adulta nell’ambito del

servizio sanitario nazionale,

in modo da personalizzare

la salute dei cittadini e la

loro tutela. Le indennità per
causa di maternità portate già
quest’annodaseianovemesi,e
quanto prima a dodici. Trecen-
tomila «tutori personali» per al-
trettanti bambini in due mate-
rie precise: l’inglese e l’aritmeti-
ca, in modo che ogni bambino
sappia scrivere, leggere e far di
conto. Generalizzazione pro-
gressiva della tutela personaliz-
zataanchenellascuolaseconda-
ria, finoafarediquellabritanni-
ca una scuola esemplare nel
mondo. Grande attenzione

quindi - come il capo del gover-
no spagnolo Zapatero, che ha
appena varato una serie di mas-
sicce misure per gli affitti, la pri-
ma casa e il finanziamento de-
gli studi -allegenerazionidel fu-
turo. È un New Labour più so-
ciale, quello prefigurato ieri da
Gordon Brown al congresso di
Bournemouth. Il premier ha ri-
trovato gli accenti e l’ambizio-
neche furonodi TonyBlairdie-
ci anni fa, rinnovamento ed ec-
cellenza dei servizipubblici. Ma
Brown ha promesso il cambio
di passo che il suo predecessore
non poteva più assicurare, mi-
natocom’eranellasuacredibili-
tà politica a causa dell’Iraq. Il
partito, unito come non era da
tempo, ha riservato a Brown
un’ovazione. Anche il Paese lo
premia, se è vero che nelle in-
tenzioni di voto si aggira attor-
no al 42 per cento, contro il 34

ai conservatori e il 14 ai liberali.
Gordon Brown ha vinto alla
grande la sua prima sfida: affer-
mare la propria, personale lea-
dershippolitica.L’hafattoinap-
pena tre mesi, contro ogni pre-

visione. I britannici hanno im-
parato ad apprezzarne il rigore
presbiteriano, il sangue freddo,
la competenza. David Came-
ron, il leader tory, è presto ap-
parso ai più come un giovanot-

to imberbe e alquanto privo di
visione politica e sociale. Tant’è
vero che il premier accarezza da
settimane l’idea di convocare (è
nellesuefacoltà)elezioni legisla-
tive già per la fine di ottobre, o
l’iniziodinovembre.Temeche,
rimandando sine die l’unzione
delle urne, un giorno il partito
possa rimproverargli di aver la-
sciato passare il treno giusto.
Ma d’altra parte i sondaggi non
sono ancora così solidamente
univoci. Se le percentuali delle
intenzionidi voto lo premiano,
nonèaltrettantosicurodelvan-
taggio in termini di seggi parla-
mentari. Potrebbero essere una
novantina, numero rassicuran-
te. Ma potrebbero anche essere
una trentina, una differenza
non incolmabile in caso di bur-
rasca politica. Per questo Gor-
don Brown non ha ancora co-
municato la sua decisione. Ieri
si è limitato a dire che «per fare
ilmio lavorononho bisognodi

elezioni».Sononumerosiglios-
servatori che aspettano piutto-
stolafinedellasettimanaprossi-
ma,quando si terrà il congresso
dei conservatori. Potrebbe esse-
re quella l’occasione, dicono,
per piazzare sotto la sedia di Ca-
meron e dei suoi l’urgenza elet-
torale.Gli impallinerebbeilcon-
gresso, e ne azzopperebbe subi-
to l’abbrivio elettorale.
Il tempo di un’estate, e Gordon
Brownèdunqueriuscitoafardi-
menticare Tony Blair, o meglio
a non lasciare alcuno spazio al
rimpianto. Era una scommessa
difficile. Lo è anche quella che
ha messo sul tavolo ieri, ovvero
il secondopassaggiodelsuopre-
mierato: fornire una «visione»,
indicare una rotta al Paese.
Quella indicata da Tony Blair si
era persa da qualche parte in
mezzo all’Atlantico, nella di-
sgraziataavventuraal seguitodi
George Bush. Quella di Gordon
Brown riparte dai grandi temi

dell’educazione, della salute,
dell’ambiente, della sicurezza.
Ieri non ha fatto alcun accenno
specifico all’Iraq, ma i soldati
britannici si stanno ritirando
da Bassora e dintorni. Comun-
que Brown ha già avuto modo
didireche«l’epicentrodella lot-
ta al terrorismo non è in Iraq,
ma in Afghanistan». E ha con-
fermato la prima delle sue rifor-
me istituzionali: che sia il Parla-
mento d’ora in poi «a decidere
dellapace e della guerra», e non
il solo primo ministro. Ieri ha
parlato per un’ora, e il senso del
suo discorso si può riassumere
così: solo valorizzando il talen-
to di tutti si potranno vincere le
sfide della mondializzazione.
Ha voluto dare ai britannici fi-
duciaesperanza insieme.Èpro-
babilecheadessoaspettidivalu-
tare lapresadelsuodiscorsosul-
l’opinione pubblica, per poi de-
cidere di conseguenza la data
delle elezioni.

EMERGENZA CLIMA

Prodi dalla tribuna Onu:
l’Italia farà la sua parte

La protesta contro il presidente iraniano Ahmadinejad davanti l’ingresso della Columbia University Foto di John Smock/Ap

■ Snobba il vertice sul clima.
Svicola sulla moratoriadellape-
na di morte. Per George W.Bu-
sh priorità assoluta è il Medio
Oriente. E per il Medio Oriente
il conflitto israelo-palestinese. E
per dare una svoltadiplomatica
al conflitto il presidente Usa
puntadecisamentesullaConfe-
renza internazionale program-
mata per la metà di novembre.
Che sia questa la sua priorità
nei giorni dell’apertura della
62ma sessione dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite.
Bushlochiarisce incontrandoil
presidente dell’Autorità nazio-
nale palestinese Mahmoud Ab-
bas (AbuMazen)e l’inviato spe-
ciale del Quartetto per il Medio
Oriente, l’ex premier britanni-
co Tony Blair. Al leader palesti-
nese, Bush conferma quanto

già aveva anticipato la segreta-
ria di Stato Condoleezza Rice
nella sua recente missione in
Israele e nei Territori: l’incontro
internazionale dovrà essere
moltoconcretoeprodurrerisul-
tati. Una Conferenza produtti-
va: è quanto chiede Abu Ma-
zen,anchepercontrastare ilne-
mico interno: Hamas. Il falli-
mento della Conferenza spon-
sorizzata dagli Stati Uniti, «sa-
rebbela finedelmondo»einne-
scherebbe una nuova spirale di
violenze, si dice convinto il lea-
der di Yahad, la sinistra pacifi-
sta israeliana, Yossi Beilin. Bush
accoglie anche un’altra richie-
sta avanzata da Abu Mazen: al-
largare la presenza araba alla
Conferenza, invitando anche
la Siria. Il sì del presidente Usa
era stato anticipato dalla Rice

nell’ambito della riunione del
Quartetto tenuta l’altra sera a
New York. Fonti americane
hanno indicato che alla Confe-
renza saranno invitati «le parti
interessate, i Paesi vicini, il
Quartetto, imembridelcomita-
to della Lega Araba ed altri ele-
menti chiave internazionali». È
un elenco che apre le porte del-
lapartecipazioneallaConferen-
za a numerosi Paesi come Alge-

ria, Arabia Saudita, Bahrein,
Egitto, Giordania, Libano, Ma-
rocco,Qatar, Siria, Sudan,Tuni-
sia,Yemen, oltread Israele e pa-
lestinesi e al Quartetto.
Sulla Conferenza torna anche
Ehud Olmert. Sarà «un incon-
tro internazionale» sul Medio
Oriente e non una «conferenza
dipace», affermailpremier isra-
eliano,EhudOlmert, inunadet-
tagliata deposizione alla Com-
missione parlamentare per gli
affari esteri e ladifesa. Obiettivo
di Israele, ha aggiunto, «è che al
termine venga pubblicata una
dichiarazione congiunta che
facciariferimentoallequestioni
base (del conflitto con i palesti-
nesi, ndr) e che rappresenti un
punto fermo per negoziati sulla
costituzione di uno Stato pale-
stinese in futuro». In riposta a

domande dei deputati, Olmert
ha precisato che finora non vi è
alcuna bozza della dichiarazio-
ne congiunta: un argomento
che - ha precisato - intende af-
frontare la settimana prossima
con il presidente dell'Anp. Luce
verde invece alla (eventuale)
partecipazionesirianaall’incon-
tro internazionale. Israelehaac-
colto favorevolmente l'annun-
cio degli Stati Uniti sull'invito
dellaSiriaallaConferenzadipa-
ceper ilMedio Oriente.Gerusa-
lemme ha fatto sapere di «non
avere problemi» a sedersi intor-
no allo stesso tavolo con il suo
nemicostorico.L'annuncioisra-
eliano arriva in concomitanza
con le frasi di Ehud Olmert, che
hadichiaratodinonessere inte-
ressato a un conflitto armato
con la Siria. u.d.g.

Bush ad Abu Mazen: la Conferenza di pace produrrà risultati
Il presidente rassicura il leader palestinese sull’ampia partecipazione di nazioni arabe all’appuntamento di novembre

Ahmadinejad a New York:
Israele razzista, noi Paese libero

Scontri e polemiche alla Columbia University
Il rettore accusa il presidente iraniano: dittatore crudele

PIANETA

Gordon Brown con la moglie Sarah Foto di Richard Lewis/Ansa-Epa

NEW YORK «La diagnosi è stata
fatta, ora bisogna passare alla tera-
pia», ha esordito il presidente del
Consiglio Romano Prodi interve-
nendo al summit sul cambiamen-
to climatico nell’ambito della
62ma Assemblea generale del-
l’Onu.Si trattadelpiùgrandeverti-
ce mai organizzato per fronteggia-
re l’emergenza ambientale: parte-
cipano oltre 70 fra capi di Stato e

digovernoe rappresentantidi150
nazioni.Unasortadiprovagenera-
ledellaconferenzachesi terràadi-
cembreaBaliperdefinire lapiatta-
forma del cosiddetto Kyoto 2. Pro-
di ha insistito che problemi globa-
licomela febbredelPianeta richie-
dono soluzioni globali e condivi-
se: «Le Nazioni Unite non posso-
no che essere la cornice di riferi-
mento del nostro agire. In Europa

abbiamo preso decisioni impor-
tanti, come la riduzione unilatera-
ledel20%entro il2020delleemis-
sionideigasresponsabilidell’effet-
to serra, e una seriedi misure in te-
ma di efficienza energetica, fonti
rinnovabili e biocombustibili». E
ribadito l’impegno in prima linea
dell’Italia: «Il nostro territorio co-
stituisceunpatrimoniodienorme
valore per la sua biodiversità, la
qualitàpaesaggistica,perlapresen-
za di beni culturali, archeologici e
storici. È un ambiente unico al
mondoe una risorsa fondamenta-
le che impone in un certo senso di
dare il buon esempio».
«Credo che nella finanziaria dare-
mo un segnale ancora più forte e
coraggioso rispettoall'anno scorso
– spiga il ministro dell’Ambiente,
AlfonsoPecoraro–Scanio,chepar-
tecipa al vertice - Abbiamo lavora-
to su tre fronti: lotta ai cambia-
menti climatici, politiche per il ri-
sparmio energetico e fonti rinno-
vabili». Il testo della finanziaria sa-
ràresonotosolovenerdì,maPeco-
raro Scanio fa sapere di aver chie-
sto al ministro dell’Economia uno
stanziamento triennale di 600 mi-
lioni di euro per l’implementazio-
ne del protocollo di Kyoto e di
estendere il contributodi200euro
per l’acquisto di tutti i nuovi elet-
trodomestici ad alta efficienza
energetica, quelli di classe A+.
«Dobbiamo aiutare gli imprendi-
tori italiani che investono nella ri-
cerca sulle energie rinnovabili. La
debolezza dell'Italia sono costi alti
edeficit nellabilancia commercia-
le. Dobbiamoabbassare i costi del-
le nuove tecnologie e avere un'of-
ferta italiana di strumenti, beni e
servizi per il risparmio energetico.
Quandovedochecresceladoman-
da dinuove tecnologie in Italia so-
nocontento,mapoiquandovedo
che importiamo tutto dall'estero
lo sono un po’ meno». ro.re.

Arnold Schwarzenegger, durante la conferenza sul clima Foto di Justin Lane/Ansa-Epa

Da Gerusalemme
il via libera
ad una partecipazione
della Siria
alla Conferenza

■ di Roberto Rezzo / New York
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